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Come da tradizione, questa sera ci ritroviamo presso il ristorante 
“La Rosina” per gustare un’ ottima cena di cacciagione offerta da 
Renato Luca e per sentire un relatore d’eccezione, il Prof. Paolo 
Pozzato.

E’ Giorgio Gasparotto a presentare il relatore leggendo un breve 
riassunto del nutritissimo CV del Prof. Pozzato:
“nato a Bassano del Grappa, si è laureato in Filosofia presso 
l’università di Padova. Ufficiale di complemento negli Alpini, 
ha continuato anche dopo il servizio militare ad occuparsi delle 
vicende belliche del nostro Paese. Docente di storia e filosofia 
presso i Licei cittadini, è attualmente impiegato presso l’ISTREVI, 
l’Istituto per la storia della Resistenza e contemporanea “Ettore 
Gallo” di Vicenza. Ha all’attivo una lunga serie di pubblicazioni 
relative alla storia militare, prevalentemente della Prima Guerra 
Mondiale, sia sul versante italiano, sia per quanto concerne 
l’esercito austro-ungarico.”
Il Prof. Pozzato inizia la sua relazione con un bellissimo filmato 
che, partendo dalla Bassano dei nostri giorni, ci fa tornare alla 
Bassano degli anni della Prima Guerra Mondiale. Questo filmato 
riassume brevemente quello che il Prof. riporta nel suo ultimo 
libro “E Bassano andò alla guerra” e ciò che si può ammirare 

nella mostra “Frammenti” nel nostro Museo Civico.
Un itinerario nella memoria del Primo Conflitto
Mondiale attraverso i drammi, le trasformazioni, le incidenze 
sociali e culturali, i danni materiali e morali vissuti da Bassano.
la militarizzazione forzata, le devastazioni dei bombardamenti, 
la presenza di migliaia di feriti, l’incontro con un numero 
prima inusitato di italiani in armi- non rappresentano solo 
un’immersione in un microcosmo locale, ma forniscono anche 
l’opportunità di scorgere, in una delle piccole “capitali” delle 

retrovie, il laboratorio per un ripensamento complessivo dei 
diversi significati della catastrofe che ha segnato l’inizio e il 
destino del XX secolo.
Tutto è incentrato sul ruolo giocato da Bassano nei quattro 
terribili anni che la videro, suo malgrado, protagonista di molti 
episodi legati al conflitto. La città si trovò infatti sempre coinvolta
dalla guerra e dalle sue tragiche dinamiche: dall’euforia delle
prime settimane della primaveraestate del 1915, che la strage di 
Forte Verena spense rapidamente, ai timori d’invasione dell’anno
successivo; dal bombardamento che devastò la stazione 
ferroviaria all’esperienza traumatica del profugato del dicembre 
’17, fino alle tensioni vissute, dai pochi bassanesi ancora presenti 
nei giorni che precedettero la vittoria finale. Una città singolare, 
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dunque, nel suo rapporto con la guerra e anche paradigmatica 
di eventi che furono al contempo vicentini, veneti, italiani e 
internazionali. Bassano affrontò il dramma dei profughi trentini 
e altopianesi e pagò, sulla pelle di tanti suoi concittadini, l’inutile 
sacrificio della 6ª Armata sui pendii rocciosi dell’Ortigara. Ma 
reagì anche positivamente alle nuove opportunità che le si 
offrirono.
Il Prof. Pozzato ci ha fatto compiere un interessantissimo viaggio 
indietro nel tempo, che merita sicuramente di essere approfondito 
con la lettura del libro e la visione della mostra.
Il Presidente chiude la serata ringraziando il relatore e Renato 
Luca per l’ottima cena gustata in compagnia.
(tratto da Bassano News Novembre-Dicembre 2016)

FRAMMENTI. BASSANO 
E LA MEMORIA 1914-1918

Aperta in Museo, nelle sale della Galleria Civica, 
una mostra dedicata alla Grande Guerra di Chiara Casarin 

e Paolo Pozzato 
Fotografie:

Musei Biblioteca Archivio
Bassano del Grappa
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L’esposizione è incentrata sul ruolo giocato da Bassano nei terribili anni che la videro 
protagonista di tanti episodi legati al conflitto. Fra i temi trattati uno spazio speciale è dedicato
anche al legame che si instaurò con alcune eminenti personalità della letteratura...

suo rapporto con la guerra e anche
paradigmatica di eventi che furono
al contempo vicentini, veneti, italiani
e internazionali.
L’esposizione, inoltre, non rappre-
senta “solo” le vicende di una
popolazione chiamata ad affrontare
il dramma della guerra, ma consi-
dera anche il legame instauratosi,
seppur per breve tempo, tra la città e
alcune figure illustri: Emilio Lussu,
Faure, Buxdorf, Hemingway, Dos
Passos e D’Annunzio sono solo
alcuni tra gli autori che hanno 
percorso le strade di Bassano in
quegli anni, raccontando il luogo 
e i tempi di un incontro, o meglio
di una serie di incontri. Incontri
importanti, che ne segnarono le
vite, come accadde a tanti altri
diaristi e memorialisti. Un legame
con Bassano, il loro, che non è
andato perduto e che rivive nel
dolore morale del ricordo: fram-
menti della memoria, immagini,
testi e opere che documentano una

“Frammenti” (mostra curata dallo
storico Paolo Pozzato e progettata
dallo studio BassoDesign di
Cittadella) è un itinerario nella
memoria del Primo Conflitto
Mondiale attraverso i drammi, le
trasformazioni, le incidenze sociali
e culturali, i danni materiali e morali
vissuti da Bassano.
I diversi settori tematici di queste
“memorie” -la militarizzazione 
forzata, le devastazioni dei 
bombardamenti, la presenza di
migliaia di feriti, l’incontro con un
numero prima inusitato di italiani 
in armi- non rappresentano solo
un’immersione in un microcosmo
locale, ma forniscono anche l’op-
portunità di scorgere, in una delle
piccole “capitali” delle retrovie, il
laboratorio per un ripensamento
complessivo dei diversi significati
della catastrofe che ha segnato
l’inizio e il destino del XX secolo.
L’allestimento coinvolge il visitatore
in un viaggio virtuale nel tempo,

attraverso immagini, suoni, diorami,
ricostruzioni grafiche e filmati che
ne richiedono la presenza attiva e lo
invitano a vivere con partecipazione
la mostra attraverso una concreta
esperienza fruitiva.
L’esposizione è incentrata sul ruolo
giocato da Bassano nei quattro
terribili anni che la videro, suo
malgrado, protagonista di molti
episodi legati al conflitto. La città
si trovò infatti sempre coinvolta
dalla guerra e dalle sue tragiche
dinamiche: dall’euforia delle
prime settimane della primavera-
estate del 1915, che la strage di
Forte Verena spense rapidamente, 
ai timori d’invasione dell’anno
successivo; dal bombardamento
che devastò la stazione ferroviaria
all’esperienza traumatica del profu-
gato del dicembre ’17, fino alle
tensioni vissute, dai pochi bassanesi
ancora presenti nei giorni che 
precedettero la vittoria finale. 
Una città singolare, dunque, nel

In basso
L’ufficio notizie, istituzione a livello
nazionale, nacque anche a Bassano, 
a guida quasi totalmente femminile,
per garantire alle famiglie di ritrovare 
i feriti negli ospedali dove erano stati
ricoverati e ai soldati di rintracciare 

a loro volta le famiglie.

A fianco
Autocolonna nell’attuale viale

Venezia. Il conflitto aveva trasformato
Bassano in uno snodo fondamentale
dei rifornimenti destinati alle truppe
impegnate sull’Altopiano dei Sette
Comuni, in Valsugana e sul Grappa.

Qui sotto 
Effetti dei primi bombardamenti 

aerei su Bassano nell’autunno del
1915. Il bersaglio principale era

costituito dal Ponte Vecchio, che
venne gravemente danneggiato.
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dimensione legata al Grappa, alla
guerra, agli alpini. Ma anche alle
vicende quotidiane, segnate da 
problematiche economiche, sociali
e sanitarie che non ostacolarono
mai, però, la solidarietà umana e il
senso civico. 
Bassano affrontò il dramma dei
profughi trentini e altopianesi e
pagò, sulla pelle di tanti suoi 
concittadini, l’inutile sacrificio
della 6ª Armata sui pendii rocciosi
dell’Ortigara. Ma reagì anche
positivamente alle nuove opportu-
nità che le si offrirono. 
Fra le figure curiose e singolari,
inoltre, salta agli occhi l’adolescente
che visse un’esperienza da “piccolo

carabiniere”, non dissimile da
quella del “piccolo alpino” di
Salvator Gotta.
“La mostra -ci spiega il progettista
dell’allestimento Giuliano Basso-
è costituita in gran parte da docu-
menti iconografici e fotografici,
rielaborati e proposti in grande
scala per rievocare situazioni 
tipiche del contesto storico bellico.
Le immagini, trattate digitalmente,
si trasformano così in scenografie 
tridimensionali; con la tecnica delle
quinte teatrali ognuna di queste
foto sbiadite diventa un diorama
nel quale la vita della città riprende
forma. L’obiettivo è stato quello
di creare un percorso lungo il

quale curiosità, coinvolgimento,
emozioni e sensazioni visive inte-
ragissero costantemente”. 
Il periodo storico 1914/’18 è stato
oggetto di attenti studi e ricerche
grazie al cospicuo materiale 
conservato in istituzioni pubbliche
come l’Archivio Comunale, la
Fototeca e la Biblioteca Civica
nonché in alcune collezioni private,
fra le quali il ricchissimo Archivio
Dal Molin. 
Tale attività di approfondimento 
si è tradotta, negli anni, in una
bibliografia sempre più articolata
e capace di contribuire alla com-
prensione complessiva del conflitto.

A fianco, da sinistra verso destra
Due volantini con i quali si cercava di motivare la società
civile a un conflitto che, soprattutto le classi subalterne,
continuavano ad avvertire come estraneo ai propri interessi.
A centro pagina, da sinistra verso destra
Un autocannone Ansaldo in un viale delle Fosse ancora
privo del monumento al Generale Gaetano Giardino.
Traino di un pezzo di artiglieria da campagna davanti alla
Locanda Trevisani.
Qui sotto
La fanfara del Battaglione Alpini Bassano attraversa la
città al termine di una cerimonia, svoltasi probabilmente
nei mesi che precedettero lo scoppio del conflitto.

FRAMMENTI
Bassano e la memoria 1914-1918
Galleria Civica del Museo di Bassano
30 ottobre 2016 - 19 febbraio 2017
La mostra, a cura dell’Assessorato alla
Promozione del Territorio e della
Cultura di Bassano e del Museo
Biblioteca Archivio, è organizzata in
collaborazione con l’Istituto Storico
della Resistenza di Vicenza e con i
contributi di Ruggero Dal Molin,
Donata Grandesso e Wissia Contro.
Il Comitato Regionale Veneto per il
Centenario della Grande Guerra l’ha
inserita nel novero delle iniziative che
accompagnano le celebrazioni.
Fra gli eventi collegati si segnalano il
convegno di studi “Città al fronte”,
organizzato dall’Università di Padova
per approfondire le tematiche della
guerra nella Pedemontana vicentina
e trevigiana (3 novembre), e la pre-
sentazione del libro di Paolo Pozzato
E Bassano andò alla guerra  (Attilio
Fraccaro Editore, edizione 2016),
programmata per il 5 novembre.

Orari e contatti
Da martedì a sabato: 9.00 -19.00
Domenica e festivi: 
10.30-13.00 e 15.00-18.00
Chiusa nei lunedì non festivi,
a Natale e a Capodanno 

Musei Civici, Bassano del Grappa
Tel. 0424 519901 / 519904
www.frammenti.museibassano.it
frammenti@comune.bassano.vi.it 
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Prossimi aPPuntamenti:

 
Lunedì 13 Febbraio 2017 - ristorante “al Camin”, ore 20.00.
Conviviale Interclub con RC Bassano Castelli e RC Vicenza Nord Sandrigo – RYLA Junior 
della Provincia di Vicenza.

Lunedì 20 Febbraio 2017 - sostituita da giovedì 23.

Giovedì 23 Febbraio 2017 - azienda Bi Frangi a mussolente ore 20.00.
Conviviale Interclub con RC Bassano Castelli e RC Asiago - CARNEVALE.

Lunedì 27 Febbraio 2017 - ristorante “al Camin”, ore 20.00.
Relatore della serata il socio Francesco Cucchini “Un gioiello della pittura del cinquecento 
veneziano”.

allegati 
-presenze lunedì 06 Febbraio 2017 



presenze

06/02/2017

Nomi N.
1 P ARDUINO A.

2 P ARTONI S. Filippo
3 P BALDIN G. P

4 P BARUCHELLO M.

5 P BERGAMIN A.

6 BIZZOTTO A.

7 P BRAGAGNOLO M.

8 P CALMONTE G.

9 P CALSAMIGLIA A.

10 G CARON D.

11 P CECCHETTO G.

12 P CIMATTI S. P

13 P COLOGNESE F. Chiara
14 CORRADIN V.

15 CORTESE G.

16 CUCCHINI F.

17 DE FRAJA M.

18 G DE ROSSI E.

19 G FALCONE S.

20 P FAVERO A. Chiara
21 P FONTANA F. Emanuela
22 P GABELLINI G. Monica
23 GALEAZZI E.

24 P GASPAROTTO G. P

25 P GEROLIMETTO A. Stefania
26 P GEROLIMETTO G.

27 P GIORDANO C.

28 GUAZZO A.

29 P GUAZZO M.

30 P LUCA A.

31 LUCA R.

32 MARCOLIN F. Annamaria

33 MARCON G.

34 P MATURO ALESS.

35 MATURO ANT.

36 P MENON C.

37 P MINCHIO A.

38 MOCCHI E.

39 MORSELLI S.

40 NARDINI ANG.

41 P PERIN F. P

42 P SALSA F. P

43 P SANTINI A.

44 SAMMARTINI M.

45 SARTORI P.

46 SANDONA' G.B.

47 P SCHIAVON O.

48 P SIGNOR G. P

49 P SOSTERO U.

50 G TASSOTTI G.

51 G TODESCAN A.

52 TRETTI G.

53 P VIANELLO D.

54 P VISCIDI M.

55 G VISENTIN F. Laura
56 P VISENTIN A.

57 P ZANATA F. Paola
58 P ZANIER E. Francesca
59 ZANON C.

Percentuale delle presenze 58%

34 su 59 +2 Soci 34

Coniugi 6

P = presente Familiari/ospiti dei soci 0

G = ha preannunciato la sua assenza, Ospiti 1

A = assente ingiustificato . 41

D = dispensato

PC = presenza compensata in altro club

Serena

------

Elisabetta

Nella

Alessandra

Claudia

Lucilla

------

Mario

------

Anna Maria

Antonella

Marisa

Nadia

Teresa

Maria

Elena

------

Geneviève

Paola

Mario

OSPITI/AMICI

Linda

FAMILIARI/OSPITI DEI SOCI
CONIUGE

Mimma

Maria Fausta

Silvana

Luisa

Giovanna

Annachiara

Elena

Barbara

Wilma

Marianna

Vincenzo

Sara

Francesca

------

------

Data Luogo 

Ristorante La Rosina - Cena di 

cacciagione - Prof. Pozzato

Mariarosa

SOCIO

Arianna

Emanuela

Nicoletta

Paolo Pozzato

Francesca

Giovanna

------

Maria Cristina

Seven

Fernanda

Giovanna

Tullia


